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Atto di Costituzione della Società 



Al nome dì Dio, amen. 

L'anno del nostro Signor Gesù Cristo 1867 e questo 
di ventuno del mese di gennaio, indizione Romana decima, 
Pio Nono sedendo e regnando Sua Maestà Vittorto Ema- 
nuele Secondo, per grazia di Dio e per volontà della na- 
zione Re d' Italia. 

Fino dal trenta novembre 1866 ì signori Alberti 
conte GuglielmOj Caselli conte Damiano, Corsini don Tom- 
maso Duca di Casigliano, Covoni cavalier priore Mario, 
Leila Ghorardosca conte senatore; Cgnliiio, Giorgetti Raf- 
faello, Maggio cavalier Ghiseiip^ Maritili cavalier Alessan- 
dro, Michelagnoli Tommaso, Pucci marchese Roberto, Schmitz 
cavalier Carlo e Strozzi principe senator Ferdinando, nel- 
r intendimento di agevolare le industne e il commercio 
formularono un programma per la costituzione di una So- 
cietà anonima che avrehbe preso il nome di CASSA DI 
SCONTO DI FIRENZE, e depositarono presso il signor ca- 
valier avvocato Niccolò Nobili lo Statuto per la Società 
Anonima invitando coloro che avrebbero voluto obbligarsi 
ad assumere nna o piii azioni della nuova Società, a pren- 
der cognizione dello Statuto stesso dovendosi intendere clie 
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la firaa e 1" assunzione di azioni valesse per approvazione 
deìlo Statuto suddetto salvo sempre le modificazioni che yi 
fossero indotte dalla competente autorità governativa. 

L' intendimento dei promotori fu largamente coronato 
dal successo, essendo state sottoscrìtte ed ssaunte tutte le 
mille adoni nelle quali al termini ddlo Statato i^rovato 
ed accettato dai sott^acrìttorì, è diviso il capitale della So- 
cietà anonima. Permodochè i prefati signori promotori con 
circolare del due gennaio corrente invitarono gli assuntori 
delle azioni sociali a versare nelle mani del loro delegato 
signor Gio. Battista Borri il primo decimo, cioè lire cin- 
quanta per ogni azione acquistata: ed avendo oggi tutti e 
singoli i sottoscrittori eseguito il versamento suddetto, e 
nulla mancando alla costituzione formale della nuova So- 
cietà Anonima. 

Quindi è che: 

Per il presente puhblico instrumento apparisca e sia 

Avanti di me ser Pellegrino del fu Raffaello Niccoli, 
notaro residente in Firenze, di Studio in Via sant'Egidio 
al numero comunale 20 ed alla continua e contestual pre- 
senza degli infrascritti due testimoni cogniti, contesti e ri- 
chiesti ed aventi i requisiti voluti dalla legge. Si sono pre- 
sentati e personalmente costituiti: 

L* illnatrisaimo signor conte Guglielmo del vivente 
conte Mario Mori Ubaldini degli Alberti. 

L' ìUnstrissimo signor conte Damiano del fìi conte Do- 
menico Caselli. 

L' illustriasimo don Tommaso della fa Eccellenza Sua 
don Neri dei Principi Corsini, Duca di Casigliano deputato 
al Parlamento Nazionale, 

L'illustrissimo signor cavalier priore Mario del fu signor 
cavaiier Gio. Battista Covoni GirolaniiBettoni giàPandoIfini, 

L' illustrissimo signor conte Ugolino della fu Eccellenza 
Sua conte Guido Della Gherardesca senatore del Regno. 

L'IUnstriBsimo signor Rafiaello del fu Cosimo Giorgettì 
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negoziante domiciliato a Lucca e per esso il signorGìo. Batti- 
sta Borrì come mandatario speciale in ordine al mandato di 
procura &tto a Lucca sotto d) 1:5 decembre 1866 recognito 
dal notaro dottor Giuseppe Chicca ed esente da registro. 

V iUastrissìmo signor oavalier Giuseppe del fa Antonio 
Maffilo. 

L' illustrìssimo signor cavalier Alessandro della fii Eo- 
oellenza Sua cavalier Ball Niccolò Martelli. 

L' illustrissimo signor Tommaso del fu Antonio Miche- 
lagnoli. 

L' illustrissimo signor marchese Roberto del fu mar- 
chese Emilio Pucci. 

L' illustrissimo signor cavalier Carlo del fli Giovanni 
Schmit!!, e 

L'illustriiiaimo signor Prìncipe don Pedinando della fii 
Eccellenza Sua il signor Duca don Ferdinando Strozzi sena- 
tore de) Regno. 

L'illustrissimo signor Gio. Battista del fti Lorenzo Borri 
n^ziimte, tutti domiciliati in Firenze e a me Notaro e 
testimoni benissimo cogniti, i quali premessa ratiSca della 
sopra enunciata narrativa che hanno convertirti in disposi- 
tiva dell' atto presente, hanno fra loro stipulato e convenuto 
quant' appresso : 

Io primo luogo letto il mandato di procura fatto in 
Lucca e recognito dal notaro Giuseppe Chicca, col qaale 11 
signor Raffaello Gìoi^etti autorizza e delega il signor Gio. 
Battista Borrì a Stipulare l' atto presente hanno dichiarato 
che tal documento debba Ikr parte integrale dell' atto pre- 
sente a tutti e per tutU gli ieffetti di ragione e però lo 
hanno consegnato in originale a me notaro per rimetterai 
senza obbligo di trascriverlo al mio protocollo, al pubblico 
generale archivio dei contratti segnato di lettera A. 

In secondo luogo i signori contraenti hanno conse- 
gnata a me Notaro una copia dello Statuto già depositato 
presso l' illustrissimo signor avvocato Nobili firmata iai 
signori promotorì per rìmettersi senza obbligo di traacrì- 
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verla al mio protocollo al pubblico archivio dei contratti 
segnata di lettera B. . . 

Terzo. Data lettara delle dae nota dei sottoscrìttoli e 
del numero di azioni della Società Anonima col titolo CASSA 
DI SCONTO DI FIRENZE per le quali dascnno di essi 
salvo e riservate le sanzioni governative ai è fìttto acqui- 
rente accettando in ogni sua parte lo Statuto formulato 
dai promotori hanno consegnata a me notaro una copia 
delle note suddette autenticata dai contraenti per conforme 
agli originali e da registrarsi con gli originali unitamente 
l'atto presente per rimetterla senza obbligo di trascrizione 
al mio protocollo al pubblico Arcliiiio coiiiratti mar- 
cata di ietterà C e C'' , 

Quarto. Il signor Gio. Battista Borri, in questa parte 
come delegato dai signori promotori a ricevere il versamento 
del primo dedmo sopra le azioni sottoscritte Iia dichiarato 
e dichiara di aver ricevuta la somma di lire italiane cin- 
quantamila dei singoli sottosririttori delle azioni e di aver 
rilasciate ai medesimi le relative ricevute e di tenere la 
somma suddetta a disposizione dei signori promotori o del 
Consiglio della nuova Società appena questa abbia ottenuta 
la sanzione governativa. 

Quinto. Le parti contraenti riconosciuto il completo 
adempimento delle prescrizioni sancite dal vigente Codice 
di Commercio per la costituzione delle Società anonime, 
hanno fi nalm^te dichiarata comedi fìttto dichiarano costi- 
tuita la Società anonima col titolo di CASSA DI SCONTO 
DI FIRENZE salva l' approvazione Reale, non tanto al pre- 
sente Contratto^ quanto anche allo Statuto già approvato e 
accettato dai singoli azionisti sotto il riservo delle possibili 
modificazioni che alla competente autorità piacesse d' tn- 

Fatto, letto, rogato e stipulato il presente pubblico 
instrumento in Firenze e precisamente nella sala delle adu- 
nanze dell'Accademia degli Immobili posta in Via della Per- 
gola al numero 12, ^uìvi presenti come testimoni, l'eccel- 



lentissimo sìgQore avvocato Niccolò del fii Lino Nobili 
legale e Giuseppe Passerini del Sa Gaetano computiataj am- 
bedue domirìlìati a Firenze, ì quali unitamente alle parU 
contraenti e me Notaro previa lettura fiittane hanno firmato 
r atto presente e contestualmente IL mio repertorio nota- 
riale a forma della legge. Roganies eie. 

Firmati : 

Ai.iìERTi coiito Guglielmo. 

Caselli conte Damiano. 

CoBSUU don TouMAso Duca di Casiglianoi 

CoTOKi cavalier Mabio. 

Della Ghebabdesca conte Ugolino. 

BoBRi Gio. Bàtustà in proprio e HN. 

Maggio cavalier Giusbppb. 

Martelli cavalier Alebsahd&o. 

MiCHELAGNOLI ToUMASO. 

Pucci marchese Roberto. 
ScHuiTz cavalier Carlo. 
Strozzi principe Ferdinando. 
Avv. Kiccolù Nobili, testimoni:. 
Giuseppe Passerini, testimone. 
Ser Pelleqriko del fa Raffaello Niccoli notare, 
residente in Firenze. 

Begistrato a Firenze li 23 gennaio 1867, registro 3°, 
foglio 193, n." 314, con italiane lire 3, 30 da Maffei. 
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VITTORIO EMANUELE U 
per ffratia di Dio e per la volontà della Nazione 
EB D'rrAm. 



Visti gli atti comprovanti la costituzione legale della 
soL'ietà anonima col titolo di Cassa di Sconto di Firenze; 

Visti il titolo VII libro I del Codice di Commercio, e 
il Nostro Decreto del 30 decembre 1865, n." 2727; 

Sentito il Consìglio di Stftto; 

Sulla proposta del ministro di Agricoltura, Industria 
e Commercio: 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1." 

La Socie tuitasi in Firenze con pub- 

blico atto del 21 gennaio 1867 rogato P. Niccoli, sotto Ìl 
titolo di Cassa di Sconto di Firenze, è autorizzata e ne 
sono approvati gli statuti inserti a detto atto e riformati 
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colla deliberazione dell'AssemljIea Generalo degli azionisti in 
data Z marzo 18G7. 



La 1 l 11 1 f; t 

nt b à 11 I t p r 1 tt t 

Ordiniamo che il presente Decreto munito del sigillo 
dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d Italia mandando a chiunque spetti 
di osserTarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 17 marzo 1887. 

Firmato, VITTORIO BMAMUELE. 
Controseffruito, Cordova. 

Per copia oonprme 
ad uso amministrativo 
Il Censore 
C. De Cesare. 



Titolo I. 



Costitv.zifmc, sede e durata della Società. 

Art. 1. E istituita in Firenze una Società anonima 
la quale prenderà il nomi> di 

CASSA DI SCONTO DI FIRENZE. 

AsT. 2- La seda della Sooietà è in Firenze, ma po- 
tranno essere stabilite, per deliberazione dell' adunanza ge- 
nerale degli azionisti, delle succursali nelle altre città del 
Regno. 

Art. 3. La durata della Società sarà di anni trenta 
a cominciare dal giorno delia definitiva sua costituzione, la 
quale avrà luogo con 1' approvaziono legale degli Statuti, e 
goderà ad ogni elfetto dei privilegi concassi dalla le^e 
commerciale alle Società anonime. 

Art. 4. La Società potrà essere sciolta anche prima 
del termine stabilito per la sua durata, ore « verifichi la 
perdita di un terzo del capitale sociale: in tal caso saranno 
convocati gli azionisti in adunanza generale, per deliberare 
sullo ficioglimento e liquidazione della Società. 
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Ab.1, 5. Niuno degli ammìnistratoTi della Società e 
sne saccnrsali, sarà personalmente reflponsabfle, salvo il di- 
sposto dal yegliante Codice di Commerdo. 



Delle operazioni della Cassa di Sconto. 

Art. S. La Casaa di Scosto si occupa ordinariamente 
dello sconto di cambiali ed altri recapiti all'ordine, muniti 
del bollo, ed aventi una scadenza non maggiore di sei mesi, 
e le firme di due persone delle quali una almeno abbia do- 
micilio, reale o elettivo, nella città ove si effettua lo sconto. 

Aet. 7.' Può inoltre fare tutte la operazioni bancarie, 
e senza derogare alla generalità, può : 

aj Scontare Buoni del Tesoro muniti della gira 
del possessore e Cedole del Debito Pubblico dello Stato, pur- 
ché la scadenza non sia piti lontana di sei mesi per i buoni 
e di quattro mesi per le cedole. 

b) Fare anticipazioni per un tempo non mag- 
giore di quattro mesi, sopra deposito di cedole o di titoli 
di rendita del Debito Pubblico dello Stato, di Buoni del 
Tesoro, di Azioni o di Obbligazioni integralmente pagate 
di Società e Corpi morali a cui Io Stato abbia garantito 
un interesse, di Azioni della Banca Nazionale del Segno 
d'Italia e della Banca Nazionale Toscana, e di titoli d; 
prestito regolarmente emesai da comunità o provincie e pre- 
sentati alla Cassa di Sconto da terzi possessori. L' anticipa- 
zione dovrà essere limitata all' importare dei del -valore 
medio dei titoli depositati, ragguagliato su! corso ilei quin- 
dici giorni antecedenti, ad eccezione dello Azioni della BaucA 
Nazionale del Regno d' Italia e della Banca Nazionale To- 
scana, sulle quali le anticipazioni saranno fatte nella misura 
ohe verrà stabilita dal Consiglio di amministrazione. Nel 
caso in cui lo azioni o gli altri titoli sui quali si Ùi la 
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anticipazioiie siaco nominativi, dotranno essere trasferiti 
alla Cassa di Sconto. 

•c) Bìcevere somme in conto corrente con interesse 
0 senza; e pagare secondo le norme che verranno stabilite 
nei regolamenti i mandati ed assegni sulle somme me- 
desime. 

dj Custodire in cassa titoli, moneto d'oro e di ar- 
gento, gioie ed altri oggetti preziosi. 

e) Emetferfi snpra ìc. succuisfili e ricevere da esse 
tratto a vista, la proprietà dulie quali si trasferisca per mezzo 
di gira e giusta le norme che saranno stabilite dal Consiglio 
di amministrazione. 

Art. 8. Per gli oggetti dati a custodire in ordine 
al § i2 dell'articolo precedente, la Cassa di Sconto rilascia 
una ricevuta che non pud essere all' ordine, nè trasferirsi 
per gira, ed esige un diritto di deposito. Per lo anticìpa- 
zioni di che al § dell'articolo stesso, il depositante firma 
r obbligazione di dare un supplemento di garanzia in caso 
di ribasso nel corso dei titoli depositati eccedente il venti 
per cento, o di rimborsare la differenza. 

Art. 9. Se la persona che ha ricevuta l'anticipa- 
'^one, non compie il rimborso nel giorno successivo alla 
scadenza, o non provvede al supplemento di garanzia, nel 
caso espresso dall'Art. 8, la Cassa di Sconto pud far pro- 
cedere alla yendita degli oggetti dati in garanzia per mezzo 
di un agente di cambio. Col prodotto della vendita la 
Cassa di Sconto si rimborsa del suo credito in capitale, 
^utti e spese, a quando vi sia un avanzo, lo tiene a di- 
sposizione del depositante. Questa condizione sarà espressa 
nel titolo di prova della fatta anticipazione e del *pegno 
relativo. 

Art. 10. La Cassa non può fare per suo conto acqui- 
sto di azioni industriali uè operazioni aleatorie sopra fondi 
pubblici; non può interessarsi in qualunque intrapresa 
commerciale o industriale o manifatturiera, nò consentire 
alcuno imprestito aopra immobili, essendole soltanto con- 
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cesso di prendere ipoteca per garanzia delle operazioilì 
permesso dal presente Statuto e già in corso. 

Aut. 11. Per disimpegno delle sue operazioni bancario 
la Società potrà avere corrispondenti tanto nelle altre citti 
del Regno quanta all' estero. Tali corrispondenti saranno 
scelti dal Consiglio amministrativo sulla proposizione del 
Direttore. 

Tìtolo m. 

'Sei Capitale Sodale e delle Azioni 

Art. 12. n cadutale sociale è stabilito in lire ita- 
liane Cinquecentomila diviso in numero mille azioni do< 
minali di Lii'S Cinquecento ciascuna. 

Akt. 13. Sarà in facoltà dell' assemblea generale degli 
azionisti, salva 1' approvazione Governativa, di aumcntai-e 
il capitale sociale, con la emissione di azioni uguali alle 
primo, in quel numero che sarà ritenutti opportuno. 

Aut. 1-t. Lo azioni verranno csti'atte da un registro a 
matrice, avranno un numero progressivo, il bollo della 
Società; saranno firmate dal Presidente del Consiglio, dal 
Direttore e dal Cassiere, e porteranno il nome del posses- 
sore azionista. 

Art. 15. Le azioni sono trasmissibili per mezzo di 
cessione eseguita con ia gira del titolo, o per diritto di succes- 
sione, ma in nessun caso la trasmissione dell'azione avrà 
alcun eifetto giuridico di fronte alla Società, se non è stata 
Irasmitia sui registri sociali, ai termini dell'Art. 15Q del 
vigente Codice di Commercio: dell'adempimento di tal for- 
malità farà fedo sopra le azioni, il certificato del Direttore. 

Per questa registratura delle trasmissioni, sarà per- 
cetta dalla Società una tassa di L. 0,50 per ogni Azione. 

Art. 16. L' azione è indivisibile, e la Società non 
conosce che un solo proprietario. 

Art. 17. Ogni azionista, nell'attj} della prima inserì- 
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zione, o neir accettare per cessione o successione il domi- 
nio dell' azione o azioni sui libri della Società, è tenato 
ad eleggere un domicilio in Firenze, ai termini dell' Art. 19 
del Codice Civile, e ciò a tutti gli effetti sociali. 

Aet. 18. La emissione delle azioni sarà fatta alla 
pari, e i Tersainenti saranno eseguiti nei modi e tempi che 
appresso : 

fa/ Lire Cinquanta prima della costituzione della 

Società. 

(b) Lire Cinquanta appena che lo Statato sia stato 

approvato. 

((,■) Lin; ['.■Ilio Jiipti due mesi dalla data del De- 
creto Uwilc di ^ippiiiv:i/,:oiii', 0 cosi di seguito di due mesi 
in due mesi fino al total pagamento. 

Aut. 19. Ogni ritardo ai versamenti sulle azioni dà 
diritto alla Società di percipere il frutto sulle quote sca- 
dute al saggio dello sconto praticato dalla cassa, e computa- 
bile dal giorno in cai il versamento doveva essere eseguito. 

Art. 20. Decor:iÌ due mesi senza clie sia avvenuto il 
pagamento di;lia quota o quote scadute, sarà, in facoltà, del 
Consiglio amministrativo 0 di agire giudioial mente nell'in- 
teresse (lelhi .Società, pi:r ottenere" il pagamento dello rato 
scadute, o di far vendere 1' azione o le azioni a rischio e 
a pericolo deil' azionista moroso, e non presentandosi obla- 
tori dichiarare decaduta l'Azione. In quest'ultimo caso le 
quota che fossero già pagate dai soci, passeranno nel libero 
dominio della Società, la quale potrà venderà a suo iatero 
benefizio tanta azioni quante furono quelle annullate. 

Aut. 21. Il pripuo versamento sulle Azioni sarà fatto 
nelle mani dd promotori: gli altri versamenti verranno 
eseguiti nella cassa dello Società. 

Akt. 22. La Società non è tenuta a recogntzioni 
coattive, sia sul capitale, sia sugli utili spettanti alle 
azioni, nò sono perciò ammessi i sequestri nè atti esecutivi 
&tti sopra le azioni a carico dell' azionista ai termini del- 
l'Art. 110 del Codice di Commercio. 
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Art. 23. Quando un socio che abbia effotti scontati 
alla cassa sociale, cada m fallimento, le sue azioni, me- 
diante la formalità prescritta dalpArt. 189 del Codice di 
Commercio, sono affette alla garanzia a favore della Cassa 
di Sconto, purché u trapasso di esse fyev causa di garanzia 
abbia precedato almeno di dièci giorni la dichiarazione del 
fallimento^a norma dell Art. 555 del Codice di Commercio. 

Art. 24. Hai caso in cui una o più azioni siano 
state perdute, il proprietario inscritto sui registri sociali, 
ne farà la denunzia al Consiglio amministrativo, il quale 
piihblicheM a spese de! denunziante due avvisi nel Giornale 
fffldtìt 1 Jlld e 

1 1 I ni 1 d 11 o 1 do 

non SI siano ritrovate le azioni denunciate come perdute, 
nlascerà al proprietario denauziante. sempre con rimborso 
.di qualunque spesa potesse occorrere, una copia dalla ma- 
trice dell azione o azioni perdute, autenticata dalla firma 
del Presidente, del Direttore e del Cassiere. Questa copia 
della matrice tien luogo a tutti gli effetti di ragione de! 
titolo originale che rimane annullato. 

Ar r 1 I p 1 ] t t I f 

I tà d leti 11 1 i 1 i ta 

al prop t d ] 1 II I 1 11 

perduta, gli utili a questa spettanti resteranno in deposito 
nella cassa sociale. 



DelP adunanze gm^tM. 

Art. 26. L' adunanza generale legalmente costituita 
rappresenta 1' universalità degli azionisti. 

Aut. 27. L' adunanza generale si intenderà legalraenta 
costituita quando vi sia rappresentata almeno la quarta 
parte delle azioni emesse, e siano presenti non meno di 
venti soci. 
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Art. 28. L'adunanza generale è convocata ordina- 
riamente dal Consiglilo amrainistrattvo nna volta ogni anno, 
cioè nel mese di maggio per deliberare sugli affari sociali: 
6 convocata atraordinar^entn ogni qualvolta lo stesso 
Consiglio Io giudidiì^op^rtuno nell' interesse della Società, 
0 che un numero di azionisti, rappresentanti il terzo del 
capitale sociale, ne abbiano domandata la convocasione ai 
termini dell'Art. H-i del Codice di Commercio. 

Ai'.T. 2'J. Li; con vocazioni ordinarie e straordinarie 
sai-n);iio iiiuiuiiii;rL(; nella Gazzella Vffidalc del Retano, al- 
meno quindici giorni prima di quello flssato per l'adu- 
nanza, s 

Abt. 30. Il' ordine del giorno da portarsi a cògat-- , 
zione degli azionisti ai termini dell'Articolo 145 del Codice 
di Commercio, sarà stabilito dal Consiglio aniministratiTo, 
e non potranno esservi portate se non che le proposte del 
Consiglio medesimo e quelle presentate per iscrìtto almeno 
. cinque giorni prima dell' adunanza, e sottoscritte da cinque 
azionisti aventi diritto d'intervenire all'adunanza mede- 
sima. 

Queste proposte di iniziativa degli azionisti sa- . 
ranno comunicate ai soci con avviso nel Giornale Ufficiale 
almeno tra giorni avanti l' adunanza, e si considereranno 
come incluse nell'ordine del giorno. 

Art. 31. Non verificandosi nella prima adunanza il 
numero delle adoni e dei sod voluto dall' Artìcolo 33, 
1' assemblea sarà aggiornata a dieci giorni, e questa seconda 
adunanza sarà legalmente costituita, qualunque sia il nu- 
mero dei soci presenti e delle azioni rappresentale, 

Non si potrà però in tale adunanza deliberare che 
sulle materie poste all'ordine del giorno perla prima con- 
vocazione. 

AitT. 32. 11 socio che al giorno in cui si fa la con- 
vocazione degli azionisti, apparisca sui libri della Società 
coma pro|arietario di cinque azioni, ha diritto d'intervenire 
all'adunanza generalo. 
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Akt. 33. Gli aiionisti lianuo diritto ad un voto per 
ogni cinqae azioni da essi possedute: ma nessuno potri 
avere pib di cinque voti in proprio, né più di cinque altn 
qual mandatario, qualunque sia il numero delle azioni che 

jlOhSKN.II 0 lM|ipn'HI'llll. 

AitT. :u. ]■; 111 barn (liofjni azioiilbU, il qimìfi pns- 

) I ì i un 

miyrveiiire alle adunanze generali, di farsi rappresentare 
da un altro sucjo che non sia fra gli amministratori, me- 
diante un mandato di procura che dovrà esser depositato 
presso il Consiglio. Questo mandato potrà esaor valido per 
una o più adunanze generali, seconda che sia espressamente 
dichiarato dal mandante, e potrà esser deferito anche al 
proprietano di una sola azione. In nessun caso un socio 
potrà avere pio di due procure, nè un numero di voti 
maggiore di dieci, compresi quelli che gli spettino per le 
azioni sue proprie. 

Art. 35. Il Presidente e il Segretario del Consiglio 
amministrativo, rivestono li stessi uifloi nelle adunanze ge- 
nerali dei SOCI. 

Art. 36. L adunanza nomina per schede a pluralità di 
suffi^i i membri componenti il Consiglio amministrativo, il 
Direttore, un Aiuto direttore, e due Sindaci, e pnd revocarli. 

Delibera a pluralità di voti: 

1" sulla approvazione dei bilanci e sui dividendi. 

2." Su tutti gli afTari di interesse generala della 
Sodetà, eatro i limiti dei presenti Statuti. 

Delibera con due terzi di voii: 

I. Sullo oglmentoelq 1 1 11 S { a 
che il termine fissato dal presenta &:ìi(.uw venL,'ii :l s|iirLirL\ 

II. Sulla nnnuovazione o continuazione della Società 
quando il termine suddetto sia per ecadere. 

III. Suir aumento del capitala sociale, sulla con- 
versione delle azioni da nominali al portatore, e in ge- 
nerale sulla riforme, modificazioni ed aggiunte da farsi al 
presento Statuto. 
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Le deliberazioni concernenti la proroga della du- 
rata sociale, gli annienti del capitale e qualsiasi modifi- 
cazione statutaria hanno bisogno dell' approvazione Keale per 
essere esecutorie. 

Art. 37. Quando nella discussione siano presentate 
emende tali che alterino sostanzialmente !e proposte, sarà 
in facoltà del Consiglio di sospendere la discussione sopra 
la emenda o emenda, e prorogare l'adunanza dentro un 
termine non niiiiore di L-inque giorni nè maggiore di dieci, 
per discutere e deliberare sopra !e emende medesime. 

Abt. 38. Nessuna proposta, oltre quelle portate all' or- 
dine del gioruO) potrà esser messa in deliberazione. 

Abt. 3d. Le deliberazioni dell'adunanza, prese secondo 
le norme dello Statato, obbligano tutti gli ai^oniati anche as- 
sentì, a seconda dell' Articolo 149 del Codice di Commercio. 

Aut. 40. Si farà constare delle deliberadoni prese 
dall' assemblea degli azionisti per mezzo di processi verbali 
redatti da nn pubblico notaro. 



Titolo- V. 

Bel ConsigUo ammmiabratìm}. 

Abt. ' 41. La Sodetà è amministrata da un Consiglio 
composto di sei Consiglieri, e da un ' Direttore. Vi sar& inol- 
tre un Vice Direttore. 

Art. 42- I Consiglieri durano in carica due anni. 
Ogni anno si procede alla elezione di una metà dei membri 
del Consiglio i quali sono sempre rieligibili. Per la prima 
volta tre dei Consiglieri non staranno in ufficio che un anno 
soltanto, e sarà determinato dalla sorte quali di essi do- 

Akt. 33. 1 consiglieri prima di entrare in ufficio 
debbono depositare nella Cassa della Società venti azioni 
sociali, lo quali tutte, finché essi rimangono in carica e fino 
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air approvazione del bilancio in corso, non potranno essere 
in alcun modo alienate, oppignorate, distratte. 

Àbt. 44, n Consiglio elegge nel proprio seno un Pre- 
sidente e un Segretario. In caso di assenza o di impedimento 
. del Presidente, il Consiglio è presieduto dal consigliere piìi 
anziano di età: il consigliere iimiore sostiene le veci del 
segretario assente o impedito. 

AitT. 45. Il Consiglio si aduna ogni tre mesi, o dentro 
minor tempo se il Presidente lo giudichi necessario, o ne 
sia fatta domanda da due Consiglieri o dal Direttore o dai 
Sindaci. 

Abt. 46. Per la validità delle deliberazioiii del Con- 
siglio è necessaria la presenza dì quattro dei suoi membri: 
le sua deliberazioni sono prese a pluralità di voti; e nel 
caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Akt. 47. Ai Consiglieri ciie siano intervenuti alla 
adunanza del Consiglio, sarà consegnata una carta di pre- 
senza che darà loro il diritto di concorrere alle preleva- 
zioni sugli utili dì che all'Art. 60. 
Art. 48. Il Consiglio: 

(aj Dirige e amministra tatti gli aSari della Società 

(bj Fa i regolamenti d' amministrazioue interna. 

(cj Determina lo stipendio del Direttor». 

(d) Stabilisce le cauzioni che dovranno esser date 
dagli impiegati. 

(ej Stabilisce il saggio dello sconto, e l'interessa 
sulle anticipazioni e dei conti correnti. 

(fi Autorizza i contratti e 1' esercizio delle azioni 
giudiàarie per le cause si attive rhc [i.-i^.-ivr- d'Ila Società, ' 

{g} Delibera su tutti gli oggrui cric riguardano la 
Società, ad eccezione di quelli espress a mento riservati dal 
presente Statuto all'adunanza generale degli azionisti. 

pi) Sulla proposta del Direttore stabilisce tutte la 
spesa dell* amministrazione e dell' esercizio; nomina, sospende 
a destituisce gli impiegati della Società, e ne determina lo 
stipendio e le attribuzioni; 
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Art. 49. Duo membri del Consiglio debbono coadiu- 
vare costanteraepte il Direttore nelle operazioni d: sconto, 
o prendere cognizione delle altre operazioni giornaliere. 

Art. 50. I Consiglieri si surrogheranno per turno 
ncir ufficio di che all'Articolo precedente, di sei mesi in sei 
mesi; ma per la prima volta uno dei due nominati, da 
astrarsi a aorte, dovrà cessare ed essere surrogato dopo 
soli tre mesi. 

Akt. 51. Per il tem|io in cu! abbiano adempito a 
«iffatto incarico i Consiglieri perdperanno un emolumento 
in proporzione della loro presenza e secondo quanto ò di- 
sposto dall'Art 60. 

Ari. 63. La deliberazioni del Consìglio saranno re- 
gistrate in nn protocollo e firmate 'dal Presidente e dal 
Segretario. 

Art. 53. Ove per qualsiasi causa il numero dei 
Consiglieri fosse ridotto a meno di quattro, sarà immedia- 
tamente convocata l' adunanza generale per provvedere alla 
nomina dei mancanti. 

Art. 54. Ogni tre mesi a cura della Direzione verrà 
inserita nella Gazzetta Ufficiale la situazione degli affari 
sociali constatata nell' adunanza consigliare, e alla fine di 
ogni anno sari dal Consìglio formato il Bilancio della So- 
detà da sottoporsi all' adunanza generale degli Azionisti, e 
da deportarsi in copia presso il Tribunale di Commercio 
di Firenze. 

Titolo VI. 

Dei Direttore e delPAiuP) Direttore. 

Art. 55. La gestione degli affari sociali è affidata 
ad un Direttore nominato dall' assemblea generale degli 
azionisti e che resta in ufficio per un intiero biennio. 

A&T. 66. Il Direttore prima di entrare in ufficio do- 
vrà depositare nella cassa della Società numero trenta 
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azioni, le quali stanuino in garanzia della sua gestione, e 
durante questa non potranno essere alienate nè oppignorate. 
Art. 57. H Direttore: 

/(^ Rappresenta la Società di fronte'ai uni pt.- 
la corrìapondenza, per le gire sugli efiettl conunardali, o 
per tutte le operazioni sociali, come pure per la esecu- 
zione delle delibsfazioni del Consiglio e per l'esercizio di 
tutta le azioni giudiciali. 

(bl Ha la gestione degli affari secondo le norme 
dello Statato, de! regolamento interno, e delle disposizioni del 
Consiglio amministrativo. / 

(e) Ha la sorveglianza delle Agenzie e delle Suc- 
cursali ; e ne verifica almeno una volta l' annoj o da se 
stesso 0 delegando il "^^ce-Direttore, la regolarità delle 
scritture e dell' amministrazione. 

(dj Interviene a tutte le adunanze del Consiglio, 
ed ha in queste voto deliberativo. 

(ej Fa al Consiglio le proposte di clie all'Art. 48, 
§ A, e quando sia necessario sospende anche gli impiegati, 
referendone però immediatamente al Consiglio. 

(f) Presiede le adunanze per le operazioni di sconto. 

(g) Fa tenera in perfetto ordine tutte la scritture 

BocIalL 

Art. 58. In caso di assenza o d'impedimento del' 
Direttore, l' Aiuto direttore, nominato dall' assemblea gene- 
rale degli azionisti, ne assume provvisoriamente gli uffici 
e le responsabilità. 

n Vico-Direttore deposita nella cassa della Società 
prima di entrare in ufficio cinque azioni da stare in ga- 
ranzia della sua gestione. 
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Titolo vn. 

Dei Sindaci. 

Art. 59. I Sindaci sono nominati dall'assemblea de- 
gli Azionisti, e stanno in carica un anno. Essi debbono 
sorvegliare alla regolarità della scrittnra e fare, almeno 
due volte l'anno, la revisione delio stato di cassa, rife- 
rire al Consiglio sopra le irregolarità riscontrate, o rife- 
rire all'adunanza generale sul bilancio presentato dal Con- 
•iglio. 

L' onorario dei Sindaci sarà stabilito sulla prò- 
posizione del Consiglio dell'adunanza generate degli aùo- 
nisti. 



Titolo vm. 

Del Dividendo e del Fondo di riserva. 

Aet, 60. Qli utili sono reparti^ o(pii anno fra gli 
Azionisti, e si compongono dei benefit derivanti dall' eser- 
cizio, dedotte le spesa di costituzione e impianto della'So- 
cietà, le quali ogni anno graveranno il bilancio per un tren- 
tesimo del loro ammontare, le spese di amministrazione, le 
perdite verificate o prevedibili per recapiti o debiti non pa- 
gati al tempo determinato, e le seguenti prelevazioni: 

[aj Un dieci per cento d.i dividersi tra i membri 
dei Consiglio d'Amministrazione, in proporzione dei giorni 
in cui ciascuno di essi sarà intervenuto alle adunanze dei 
Consiglio 0 alle sedute per le operazioni di aconto. 

fb) Un due per cento a favore del Direttore. 

(e) Un uno per cento a &Tore del ^ce-Diret(ore. 

(d) Un due per cento da distribuirsi dal Consiglio 
&a gli impiegati. 
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(e) Un quìndici per Mnto da portarsi nella riserva. 
Abt. 61. L'impiego del fondo di riserva è regolato 
dal Consiglio d' amministrazione, ma ì fratti delta rìsen'a 
sono cumulati con gli utili da dividersi secondo l' Articolo 

precedente. 

Art. 62, Il fondo di riserva potrà essere diminuito 
qualora gli utili annuali non permettessero di ripartire fra 
i soci almeno un cinque per cento sul capitale sociale 
versato, ma questa distrazione dal fondo suddetto ^rà li- 
mitata alla somma necessaria per completare un tal divi- 
dendo. 

Titolo IX. 

Disposizioni generali. 

Art. C3. Il padre e il figlio, il suocero e il genero, 
i fratelli, lo zio e il nipote di fratello, i soci solidali non 
possono simultaneamente coprire nessuno ufficio sociale. 

Art. 64. Nessuno degli Ufficiali de]^ Società potrà 
farsi rappresentare per mezzo di procuratoré nell'esercizio 
delle funzioni affidategli. 

Aeit. 66. Qualunque Ufficiale della Società ohe man- 
chi id suoi impegni commerciali, o aospenda anche sempli- 
cemente i pagamenti, cessa di pieno diritto dalle sne attrì- 
buidoni. 

Akt. 66. Le Snccnrsali che venissero stabilite ai 
termini dell'Articolo 2, non potranno eccedere nelle loro 
operazioni le norme e i limiti prefissi dal presente Sta- 
tuto. 

Esso saranno rette da un rcgoIamciiM adottato dal 
Consiglio araniinistriitivo e vigikt^i (iul TMreilon;. 

Abt. 67. Qualora 1' Assemblea generale degli Azionbti 
decretasse la emissione di nuove Azioni, i possessori delle 
Azioni già emesse avranno un dirìtto di preferenza ad ac- 
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tjuiatare alla pari le Azioni da emettersi, nella proporziona 
delle Azioni da essi possedute. 

Gli Azionisti possono riunaziare a questo diritta, ma 
non possono cederlo ad altri. 

Akt. 68. Tutte le discipline necessarie per il buono 
andamento degli affari sociali e dell'amministrazione interna, 
sotto ogni rapporto, saranno tracciate da un regolamento 
deliberato dal Consiglio amministrativo. 



Titolo X. 

Stella Uquidaiàone della Società. 

As.v. 69. La Società avrà il suo tiTiniim allo spirare 
dei trenta anni dal giorno della sua ro.^iitii/juno se non 
sarà confermata dall'Adunanza ^^uoi'ulu do^di Azionisti. 

Art. 70. Veriflcandosi i! casii contemplato dall'Arti- 
colo 4, 0 la Società venendo a cessare per qualsiasi motivo, 
r Assemblea generale, sulla proposizione del Consiglio diret- 
tivo, determinerà il modo della liquidazione. 



Titolo XI. 

Bisposisioni transitorie. 

Art. ti. 1 So.-i in'.^m.'ldii .mii!ì> autorizzati solidaria- 
mente fino n.sti'ai/.i. li.'lla tì-'-iotào alla sua appro- 
vazione per Decreto Roale, a curare e adempire per conto 
della Società tutte le formalità relative all'organizzazione di 
«ssa; gli stessi sono anche autorizzati ad accettare le modi- 
ficazioni ed aggiunta ai presenti Statuti che venissero pre- 
scritte dal Governo del Re, o dal Decreto di approva- 
zione. 
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Art. 7S. Per il primo periodo della amministrarione, 
« ai termini del presente Statuto, sono nominati a CJonsi- 
glieri i signori: 

Covoni Cav. Priore Mario. 

Lazzeri Gelasio. ■ 

Martelli Cav. Balì Alkss*sdeo. 

michblaonoli touuabo. 

Nebti EuaBNio. 

ScHUiTZ Cav. Cablo. 

A Direttore il signore 

Borri Gio. Battista. 
Ad aiuto Direttore il signore 

Grazzini Luigi. 

A Sindaci i ugnori 

AsASTAOi Pietro. 
ToLOUEi Mabcb. Gugouo. 

Art. 73. La prima Adunanza generale ordinaria sarà 
convocata nel maggio 1868, e saranno ad essa sottoposti i 
conti dell'esercizio dell'anno 1867. 

Art. 74. I sottoscrittori delle azioni dichiarano di 
accettare il presente Statuto, e la nomina dei suddetti am- 
ministratori, valendosi del diritto concesso dall'Articolo 186 
del Codice di Commercio. 
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